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“Austerity Measures” 
 

“Austerity Measures” è una raccolta di poesie curate da 

Karen Van Dyck, professoressa di letteratura moderna greca 

alla Columbia University. Dall’inizio della crisi finanziaria del 

2008, in Grecia, si è assistito ad un proliferare della poesia 

sotto forme nuove e diverse: dalle riviste dedicate ai blog, 

dai graffiti alle letture orali nelle pubbliche piazze. Secondo 

la studiosa, l’attività poetica è forse una delle poche cose di 

cui la Grecia si è arricchita negli ultimi anni e non si tratta di 

una semplice testimonianza di quanto le condizioni di vita 

siano peggiorate, bensì, come spesso accade per la poesia, 

di un nuovo modo di immaginare quelle che possono essere 

“realtà radicalmente diverse”. 

 

 

L’economia greca si è contratta dello 0,2% nel 2015 ed 

anche nel 2016 è attesa una flessione dello 0,7%. La 

disoccupazione è di poco inferiore al 25% (livello dello 

scorso anno), mentre quella giovanile è sopra al 50%. Il 

debito pubblico è quasi l 180% del Pil. Dopo il dramma della 

scorsa estate, rischiano di profilarsi all’orizzonte ulteriori 

tensioni. La Grecia e i suoi creditori stanno ormai da diverse 

settimane discutendo sulla prima verifica del terzo 

programma di aiuti, cui è legato il pagamento delle prossime 

tranche. La situazione non è grave, ma c’è un acuirsi delle 

tensioni. Le trattative con i creditori si sono ancora una volta 

bloccate (rif. 28 aprile) e in mancanza di un’intesa i nuovi 

aiuti finanziari sono congelati. Sul tavolo ci sono tre punti in 

discussione. Il primo riguarda il pacchetto delle riforme da 

cui dipendono gli aiuti immediati. Il secondo è 

l’alleggerimento del debito pubblico. Il terzo, e forse al 

momento il più controverso, è la richiesta del il Fondo 

Monetario Internazionale affinché la Grecia si impegni ad 

approvare altri tre miliardi di euro di tagli nel caso in cui non 

siano raggiungibili gli obiettivi di bilancio, ovvero nel caso in 

cui il piano di risanamento dovesse arrestarsi. Il ministro 

delle finanze Euclide Tsakalotos, ha riferito ai creditori che è 

praticamente impossibile far approvare ulteriori tagli al 

Parlamento greco e ha proposto loro, nel caso non si 

dovessero centrare gli obiettivi, di accettare dei tagli 

trasversali della finanziaria. La proposta è stata bocciata. 

 

Il premier greco Alexis Tsipras ha chiesto un vertice dei capi 

di Stato e di governo dell’Unione che Bruxelles però ha 

respinto. Si parla invece (rif. 29 aprile) di un vertice 

straordinario dell’Eurogruppo convocato per il 9 maggio, 

con l’intento di arrivare ad un’intesa entro tale data. 

 

Si sta ritornando ad uno scontro simile, nella forma, a quello 

del 2015 anche se questa volta la forza del governo Tsipras 

è inferiore così come è in calo il consenso popolare. 

 

Negli ultimi mesi, in Grecia, ci sono stati alcuni segnali di 

miglioramento ma l’austerità imposta per rimanere in 

Eurozona continua a pesare sulla vita quotidiana. Nel 

frattempo, migliaia di profughi approdano sulle coste delle 

isole greche perché meta più vicina dopo un viaggio 

pericoloso, con il quale si è messo fine ad un capitolo della 

propria vita. Ad accoglierli volontari, gente del luogo, a volte 

poveri in soccorso a disperati. E’ in questo contesto di 

confusione e miseria che il nuovo filone poetico è nato, 

quasi che da esso ne tragga nutrimento. Nonostante le 

difficoltà di avere le proprie opere pubblicate per la chiusura 

delle librerie, la mancanza di carta, come ricorda la curatrice 

dell’antologia Karen Van Dyck, gli autori riescono a 
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diffondere le loro poesie. La poesia è diventata una forma di 

riscatto dalla recessione e dalle divisioni sociali e di genere. 

Era dalla giunta dei colonnelli, nei primi anni ’70 che non si 

assisteva in Grecia ad un ritorno così vivace e copioso di 

questa forma letteraria. Oggi sono gli stessi poeti, che allora 

apparvero per la prima volta sulla scena, a fare da mentori 

ai nuovi scrittori. Un passaggio di testimone che, nonostante 

i diversi contesti, vede la poesia emergere come forma 

attraverso la quale è possibile immaginare altre realtà, 

usando le parole come chiavi per generare emozioni. 

 

L’odissea senza fine della crisi greca continua e se anche non 

è il tema comune dalla nuova produzione poetica, alimenta 

il tessuto da cui quest’ultima è nata. 

La Grexit lo scorso anno è stata scongiurata, ma le difficoltà 

non sono finite. Anche tra gli stessi creditori le posizioni 

differiscono. Il FMI aveva criticato pesantemente l’accordo 

siglato la scorsa estate e le recenti indiscrezioni emerse sul 

contenuto della telefonata tra Poul Thomsen, direttore 

europeo del Fondo e Delia Velkouleskou, capo della 

missione in Grecia, rivelano tutt’ora un certo grado di 

scetticismo su come sia gestita la situazione greca. Dalle 

trascrizioni emergerebbe che il FMI è disposto ad accettare 

un surplus primario più basso nel 2018 (da 3,5% - richiesto 

dall’Europa- a 1,8%) ma rimane su posizioni più rigide per 

quanto riguarda la riforma delle pensioni. Il tema cruciale 

rimane quello del debito e della sua riduzione che 

porterebbe l’Istituto ad uscire dalla Troika nel caso questa 

possibilità non venisse presa in considerazione. 

Dall’altro lato Berlino, che chiede comunque una 

partecipazione del Fondo all’attuale piano di aiuti, ha 

risposto che non è necessario alcun taglio del debito. 

 

La Germania, ancora una volta, sta irrigidendo le proprie 

posizioni imponendo delle condizioni senza di fatto voler 

andare ad alcuna negoziazione: l’accordo deve essere 

raggiunto, il FMI deve essere parte attiva nel programma e 

nessuna concessione deve essere fatta sul debito. Berlino 

vuole usare il pugno di ferro, forse perché teme che la 

Commissione europea possa concedere qualcosa ad Atene 

e questo diventerebbe difficile da spiegare ai cittadini 

tedeschi, visti i costi che hanno dovuto sostenere per il 

salvataggio della Grecia. 

In Germania i politici sembrano essere molto sensibili alle 

ricadute interne di alcune decisioni prese a livello europeo. 

Le recenti dichiarazioni del ministro delle finanze Wolfang 

Schäuble, indirizzate alla la Banca centrale europea, la cui 

politica monetaria è identificata come uno dei fattori che 

hanno reso possibile il recente successo elettorale del 

partito di opposizione Alternativa per la Germania (AfD), ne 

sono una testimonianza. Nato tre anni fa, questo 

movimento politico, collettore dell’insoddisfazione nei 

confronti della politica convenzionale, ha guadagnato forti 

consensi durante le recenti elezioni regionali. Oltre al forte 

dissenso nei confronti dell’operato della cancelliera Merkel, 

ha raccolto un importante successo grazie alla rigida 

opposizione verso l’accoglienza dei rifugiati. 

Originariamente l’AfD era emerso come partito contro 

l’euro, opponendosi ai salvataggi nei confronti delle nazioni 

più deboli dell’Europa (in particolare la Grecia), sostenuti 
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anche dalla Germania. Durante l’ultimo anno, invece, ha 

cavalcato l’ondata anti-migratoria alzando sempre più i toni 

dei suoi attacchi contro l’establishment politico per la 

gestione della crisi dei rifugiati. Il 13 marzo Alternativa per la 

Germania ha ottenuto il 24 per cento dei voti nella Sassonia-

Anhalt, classificandosi come il secondo partito del Länder, 

mentre in Baden-Württemberg e in Renania Palatinato ha 

ottenuto rispettivamente il 15% e il 12,6%, diventando il 

terzo partito. L’ascesa di AfD riflette il crescente sostegno di 

posizioni populiste che si posso trovare in altre parti del 

mondo e non solo in Europa (e.g.: Donald Trump negli USA) 

che sembrano avere poco a che fare con la politica 

monetaria della Bce. 

La replica alle considerazioni di Schäuble è avvenuta in 

occasione dell’ultimo incontro della Banca Centrale da parte 

di Mario Draghi. Le parole del Governatore sono state 

cristalline: “la Bce non obbedisce ai politici, ma alle leggi, e 

rispetta il proprio mandato che è per l’intera Eurozona, non 

per la sola Germania.” 

 

Se Berlino teme che i bassi tassi d’interesse possano ridurre 

la pressione sulla periferia europea nell’implementare le 

riforme, allora deve offrire delle politiche alternative che 

valgano per l’intera Eurozona. La ricetta adottata per la 

Grecia non ha portato ad alcun risultato se non un continua 

degenerazione della situazione. Inoltre, nonostante i tassi di 

interesse negativi e le politiche straordinarie adottate, la Bce 

è ancora lontano dal raggiungere il proprio obiettivo che 

vede l’indice dei prezzi al consumo salire all’1,6% nel 2018. 

Ancora una volta è un problema di quale prospettiva si 

voglia adottare. 

Il Fondo Monetario Internazionale, nella recente 

pubblicazione delle nuove previsioni sulla crescita 

economica globale, ha sottolineato come le politiche 

monetarie debbano rimanere accomodanti al fine di 

contrastare le pressioni deflative, anche attraverso misure 

straordinarie e non convenzionali. Tuttavia, le stesse misure 

monetarie non possono essere l’unico strumento per poter 

rispondere alle sfide che presenta l’attuale situazione ma 

devono essere coadiuvate da politiche che stimolino la 

domanda e l’offerta. Sono quindi necessari investimenti 

infrastrutturali, particolarmente attraenti in un contesto di 

tassi di interesse molto bassi. Le nazioni che hanno spazio di 

manovra fiscale dovrebbero utilizzare le risorse a 

disposizione e promuovere interventi pubblici a sostegno 

della ricerca e sviluppo per aumentare la produttività. 

 

L’Istituto internazionale ha rimarcato come, nell’attuale 

fragile congiuntura vi sia urgenza di una politica ad ampio 

raggio che dia risposte per la salvaguardia della crescita nel 

breve periodo, renda possibile un aumento dell’ouput 

potenziale e sappia gestire i fattori di vulnerabilità. 

 

I tassi ultra-bassi e negativi sono la cura migliore in un 

mondo in cui si cresce meno e, nel caso ad esempio di 

Eurozona, l’inflazione rischia di tornare sotto lo zero nei 

prossimi mesi? La risposta è difficile, anche perché non se 

ne possono misurare ancora l’efficacia e le ricadute ma si 

può, altresì, affermare che sono uno strumento nelle mani 

delle Banche centrali in una situazione relativamente 

complessa come quella europea. Non è da escludere che 

possano generare delle conseguenze indesiderate e questo 

forse è uno dei motivi per cui la Fed, nei momenti più 

espansivi della propria politica monetaria, non ha mai 

parlato di portare i tassi sotto lo zero, a differenza della Bce, 

anche per le diversità dei sistemi finanziari e dei mercati 

monetari. Ci sono poi i potenziali effetti negativi sulla 

redditività delle banche, delle assicurazioni e dei fondi 

pensione. Per il momento, in Eurozona, mutuando le parole 

del governatore Draghi, non ci sono evidenze che le banche 

stiano soffrendo per i tassi di interesse negativi, visto anche 

il corollario di altre misure che la Banca Centrale ha 

implementato a sostegno del sistema. E’ pur vero che il 

livello dei tassi, nell’attuale contesto economico e 

regolamentare, impone alle istituzioni finanziarie di 
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diventare più efficienti e competitive e questo comporta 

degli obiettivi che diventano sempre più sfidanti. 

Forse, dietro le parole di Wolfang Schäuble, non ci sono le 

solite preoccupazioni legate alla scarsa virtuosità dei Paesi 

della “periferia” europea ma anche quelle sul possibile 

impatto dei tassi di interesse negativi sul sistema finanziario 

tedesco sia bancario che assicurativo. Le ansie del ministro 

sono legittime ma mettere in discussione l’autonomia della 

Banca centrale europea a difesa degli interessi di un settore 

economico di un paese, è inopportuno. E’ ancor più 

inappropriato farlo se si pensa che la BCE è forse l’unica 

istituzione che ha svolto un ruolo da collante per l’Unione e 

che spesso si è trovata a ricoprire un ruolo politico, in 

assenza di chi questo ruolo avrebbe dovuto assumerselo. 

Ma questo è il prezzo da pagare per un’Unione che non è 

ancora pienamente realizzata. 

 

Il 2017 sarà un anno di elezioni politiche in Germania. I 

recenti sondaggi mostrano l’Unione dei cristiano 

democratici (CDU)/l’Unione cristiano-sociale della Baviera 

(CSU) perdere consensi, così come sta avvenendo anche per 

il Partito social democratico, mentre AfD, Verdi e FPD (Freie 

Demokratische Partei) stanno guadagnando terreno. Le 

elezioni regionali appena tenutesi hanno poi segnato una 

sconfitta per il partito della cancelliera Merkel (lo CDU) e 

fanno presagire un percorso in salita in vista del prossimo 

confronto. La situazione rischia di diventare delicata perché 

anche la Germania comincia a mostrare forti divisioni al 

proprio interno e questo potrebbe avere dei riflessi sulla 

politica europea con delle iperbole politiche che sono frutto 

di un crescente nervosismo interno. 

La crisi finanziaria ed economica prima, quella dei rifugiati 

ora, hanno creato delle profonde lacerazioni nel tessuto 

sociale europeo cha la politica non è riuscita a leggere e 

capire. All’interno dell’Unione si stanno ricostruendo muri, 

virtuali e reali, con accesi confronti su come affrontare le 

emergenze e barriere innalzate in attesa di raggiungere un 

accordo. Il recente risultato della prima tornata elettorale in 

Austria mostra quanto l’Europa rischi di spaccarsi. 

“La memoria non sa come usare le sue forbici” recita un 

verso di Yannis Stiggas in “Austerity Measures”, poche 

parole che suonano sempre più reali nell’Europa di oggi. 

 

Pinuccia Parini 

 

 

Milano, 1° maggio 2016 
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